
                                        

                                                                                                  Rimini 7.9.2006 

 

                                                                                    Egr.Sig     

                                                                                    SINDACO  

                                                                                    Comune di Rimini 

 

Interrogazione a Risposta scritta 

  

Quanto costa al Comune il portavoce del Sindaco e della Giunta ? 

 

Il sottoscritto Consigliere Comunale Gioenzo Renzi, 

 

preso atto 

 

che con Delibera di Giunta del 29.8.06 è stato rinnovato il contratto di lavoro a tempo 

determinato tra il Comune di Rimini e il Sig. Bronzetti Fabrizio avente ad oggetto la 

funzione di portavoce del Sindaco e della Giunta; 

 

che tale rapporto è stato instaurato in data 29.6.2001 per la durata del mandato 

quinquennale del Sindaco fino al 31.08.2006; 

 

che tale contratto è stato rinnovato senza interruzione talché il rapporto inizialmente 

stabilito in 5 anni diventa ad ogni effetto di 10 anni continuativi; 

 

che la retribuzione corrisposta viene genericamente prevista con riferimento al 

Contratto Nazionale di Lavoro Giornalisti vigente senza indicarne l’importo a carico 

della Amministrazione Comunale; 

 

che oltre a tale compenso viene forfettariamente elargita una indennità ad personam 

determinata in Euro 25.000  pari a 50.000.000.= di lire annue; 

 

rilevato 

 

che essendo un contratto a tempo determinato stipulato dal Comune dovrebbe 

comportare l’applicazione del contratto di lavoro degli Enti Locali e non quello dei 

giornalisti; 

 

chiede 

 

1) di conoscere l’importo degli emolumenti erogati dal Comune annualmente al 

portavoce del Sindaco e della Giunta; 

 



2) per quale motivo viene erogata una indennità aggiuntiva ad personam di 

25.000 euro annua (aumentata di 5000 euro rispetto al precedente periodo 

quinquennale); 

 

3) se l’ammontare dell’intero stipendio non sia superiore a quello percepito 

mediamente dai giornalisti che operano peraltro senza limiti all’orario di 

lavoro; 

 

4) se il pagamento dello stipendio mensile avviene tramite cedolino paga e 

comunque a quale Ente o Istituto previdenziale vengono versati i relativi 

contributi; 

 

5) se in ottemperanza al disposto di cui all’art. 110 della Legge 267/2000 

invocato al riguardo l’incarico assegnato è avvenuto nell’osservanza dei “ 

requisiti richiesti dalla qualifica da ricoprire”. 

 

 

 

                                                                                                     Gioenzo Renzi  

 


